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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Reg. (UE) 2021/2115. PSP 
2023-2027 - Regime di condizionalità. Determinazione dei criteri di gestione obbligatori, delle 
buone condizioni agronomiche ed ambientali e dei requisiti minimi relativi all’uso dei prodotti 
fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali. Annualità 2026.” e la conseguente 
proposta di ’Assessore Simona Meloni 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
 
 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione 
 
 

1) di approvare, per l’anno solare 2026, il regime di condizionalità e i requisiti minimi relativi all’uso 
dei prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali, come rappresentati nei 
seguenti allegati, entrambi parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

- Allegato 1 “Criteri di Gestione Obbligatori (CGO) e Buone Condizioni Agronomiche ed 
Ambientali (BCAA)”;  

- Allegato 2 “Elenco degli obblighi riguardanti i requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti, dei 
prodotti fitosanitari e al benessere degli animali a norma degli articoli 31 e 70 del regolamento 
(UE) 2021/2115 e degli articoli 28 (paragrafo 3), 29 (paragrafo 2) e 33, del regolamento (UE) 
n. 1305/2013”; 

2) di stabilire che le disposizioni contenute negli Allegati 1 e 2 costituiscono, per l’anno 2026, il 
riferimento per il rispetto degli obblighi di condizionalità e dei requisiti minimi applicabili nel 
territorio della Regione Umbria, secondo l’ambito di applicazione definito dall’articolo 1 del 
decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 17 giugno 2026; 

3) di dare atto che, ai sensi dell’articolo 5, comma 3, del decreto 17 giugno 2026, “In assenza dei 
provvedimenti delle regioni e province autonome, emanati in applicazione del comma 1, si 
applicano gli obblighi indicati negli allegati 1 e 2”; 

4) di dare atto che, in conformità all’articolo 6, comma 1, del decreto 17 giugno 2026, le 
disposizioni del decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 
10 marzo 2020, n. 2588, continuano ad applicarsi ai beneficiari indicati alle lettere a) e b) del 
medesimo comma e che, per i beneficiari di cui ai commi 2 e 3 dello stesso articolo 6, trovano 
applicazione le rispettive regole di controllo ivi stabilite; 

5) di dare atto che, dal 1° gennaio 2026, ai sensi dell’articolo 6, comma 4, del decreto 17 giugno 
2026: a) i beneficiari la cui superficie ammissibile ai pagamenti e al sostegno, dichiarata nella 
domanda geospaziale di cui all’art. 69, paragrafo 1 del regolamento (UE) 2021/2116 e alla 
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lettera x) dell’art. 2 del medesimo decreto, non supera i 10 ettari sono esentati dai controlli e 
dalle relative sanzioni di cui alla condizionalità sancita all’art. 83 del regolamento (UE) 
2021/2116 che da quelli di cui agli articoli 96 e 97 del regolamento (UE) 1306/2013 e dalle 
relative sanzioni; b) gli agricoltori la cui azienda ha una dimensione massima non superiore a 30 
ettari di superficie agricola dichiarata a norma dell’art. 69, paragrafo 1 del regolamento (UE) 
2021/2116 sono esenti dal controllo e sanzione relativamente ai requisiti della norma BCAA7; 

6) di dare atto che, a decorrere dall’anno di domanda 2026, il decreto del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste 9 marzo 2023, n. 147385, cessa di produrre effetti, ai 
sensi dell’articolo 9, comma 1, del decreto 17 giugno 2026; 

7) di stabilire che, per le fattispecie di cui all’articolo 6 del decreto 17 giugno 2026, il richiamo alla 
disciplina di cui al decreto ministeriale 10 marzo 2020, n. 2588, è effettuato direttamente nel 
presente provvedimento e non è riprodotto l’Allegato 3 della D.G.R. n. 1152/2023 “Criteri di 
Gestione Obbligatori (CGO) e Buone Condizioni Agronomiche ed Ambientali (BCAA) – Reg. 
(UE) 1306-2013”; 

8) dare mandato al dirigente del Servizio “Sviluppo rurale e programmazione attività agricole, 
garanzia delle produzioni e controlli” ad apportare, con proprio provvedimento, agli allegati di cui 
al punto 1 eventuali rettifiche, errata-corrige, nonché gli adeguamenti resi necessari da 
sopravvenute disposizioni dell’Unione europea o nazionali, nel rispetto dell’articolo 5 del decreto 
17 giugno 2026;  

9) di trasmettere il presente atto al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste e ad AGEA Coordinamento/Organismo pagatore competente; 

10) di pubblicare il presente atto ai sensi dell’art.12 del d.lgs. 33/2013; 
11) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 

della Regione Umbria. 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
 
Oggetto: Reg. (UE) 2021/2115. PSP 2023-2027 - Regime di condizionalità. Determinazione dei 

criteri di gestione obbligatori, delle buone condizioni agronomiche ed ambientali e 
dei requisiti minimi relativi all’uso dei prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al 
benessere degli animali. Annualità 2026. 

 
 
 
Visto il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, 
recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della 
politica agricola comune (Piani strategici della PAC), finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia 
(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti 
(CE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 
Visto il Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, 
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il 
regolamento (UE) n. 1306/2013; 
Visto il Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022, che integra il 
regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle 
sanzioni amministrative per la condizionalità; 
Visto il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione, modificato da ultimo dal Reg. 
(UE) 2026/148 del 21 gennaio 2026, recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) 
2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione 
e di controllo nella politica agricola comune; 
Visto il Regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione, del 7 dicembre 2021, che integra il 
Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per 
taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il 
periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale 
per la norma in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 
Visto il Regolamento (UE) 2024/1468 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 maggio 2024 
che modifica i regolamenti (UE) 2021/2115 e (UE) 2021/2116 per quanto riguarda le norme sulle 
buone condizioni agronomiche e ambientali, i regimi per il clima, l’ambiente e il benessere degli 
animali, la modifica dei piani strategici della PAC, la revisione dei piani strategici della PAC e le 
esenzioni da controlli e sanzioni; 
Visto il Regolamento (UE) 2025/2649 del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 dicembre 2025, 
recante modifica del regolamento (UE) 2021/2115 per quanto riguarda il sistema di condizionalità, i tipi 
di intervento sotto forma di pagamenti diretti, i tipi di intervento in determinati settori, lo sviluppo rurale 
e le relazioni annuali sull’efficacia dell’attuazione e del regolamento (UE) 2021/2116 per quanto 
riguarda la sospensione dei pagamenti in relazione alla verifica annuale dell’efficacia dell’attuazione, i 
controlli e le sanzioni; 
Vista la Decisione di esecuzione della Commissione C(2026) 4735 del 10 luglio 2026 che approva la 
modifica del piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai fini del sostegno dell’Unione finanziato 
dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale; 
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Visto il decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42, come integrato dal decreto legislativo 23 novembre 
2023, n. 188, avente ad oggetto «Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013», recante l’introduzione 
di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della 
politica agricola comune; 
Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 10 marzo 
2020, n. 2588, recante «Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 
1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 
programmi di sviluppo rurale»; 
Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 9 marzo 2023, n. 
147385, recante «Disciplina del regime di condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso di prodotti 
fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi del regolamento (UE) 2021/2115 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione del termine ultimo per la 
presentazione delle domande di aiuto per lo sviluppo rurale» e successive integrazioni; 
Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 17 giugno 2026, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, Serie generale, n. 172 del 27 luglio 2026, 
recante «Disciplina del regime di condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso di prodotti 
fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi del regolamento (UE) 2021/2115 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione del termine ultimo per la 
presentazione delle domande relative ad interventi a superficie o a capo dello sviluppo rurale»; 
Vista la DGR n. 1152 del 08/11/2023, concernente il regime di condizionalità per l’anno 2023 e le 
relative specificazioni applicabili nel territorio della Regione Umbria; 
Vista la DD n. 11957 del 14/11/2023 che integra e adegua quanto definito con il sopraccitato atto;  
Considerato che il decreto 17 giugno 2026, all’articolo 1, comma 1, stabilisce che lo stesso: 

• “elenca i criteri di gestione obbligatori e definisce le norme per il mantenimento del terreno in 
buone condizioni agronomiche ed ambientali per l’applicazione del regime di condizionalità di cui 
agli articoli 12 e 13 del regolamento (UE) 2021/2115 nonché dell’allegato III al medesimo 
regolamento”; 

• “definisce i requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e al benessere 
animale richiamati agli articoli 31, paragrafo 5, lettera b) e 70, paragrafo 3, lettera b) del 
regolamento (UE) 2021/2115”; 

Visto l’articolo 4 del decreto 17 giugno 2026 che disciplina le regole di condizionalità e, in particolare, 
prevede al comma 1 che le regole di condizionalità comprendono i CGO e le BCAA fissati a livello 
nazionale ed elencati all’allegato 1 del decreto stesso, con riferimento alle zone specifiche «clima e 
ambiente», «salute pubblica e salute delle piante» e «benessere degli animali»”; 
Visto l’articolo 5, comma 1, del decreto 17 giugno 2026, secondo cui “Le regioni e le province 
autonome specificano con propri provvedimenti, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente decreto, l’elenco degli obblighi applicabili a livello territoriale ai sensi dell’art. 4 e degli allegati 
1 e 2 del presente decreto”; 
Visto l’articolo 5, comma 2, del medesimo decreto, che dispone la preventiva trasmissione delle 
bozze di lavoro al MASAF ai fini dell’armonizzazione delle norme regionali di condizionalità, della 
verifica di coerenza con il decreto e della controllabilità degli elementi d’obbligo stabiliti; 
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Visto l’articolo 5, comma 3, del medesimo decreto, secondo cui “In assenza dei provvedimenti delle 
regioni e province autonome, emanati in applicazione del comma 1, si applicano gli obblighi indicati 
negli allegati 1 e 2”; 
Preso atto che con DGR n. 213/2017 è stato costituito un gruppo di lavoro regionale finalizzato 
all’aggiornamento annuale del regime di condizionalità in considerazione della complessità e 
molteplicità delle materie e delle competenze che rientrano nell’ambito della condizionalità;  
Preso atto, altresì, che i componenti del suddetto gruppo di lavoro, in merito alle tematiche di propria 
competenza, hanno contribuito alla definizione e aggiornamento del regime di condizionalità dando 
precise indicazioni, ciascuno per le materie di propria competenza, in ordine alle Disposizioni regionali 
di riferimento in vigore per la Regione Umbria; 
Considerato che, in ottemperanza a quanto previsto all’articolo 5, comma 2 del decreto 17 giugno 
2026, con PEC prot. n. 209693 del 25/09/2026 è stata trasmessa al MASAF la bozza degli allegati al 
presente provvedimento con evidenza delle Disposizioni regionali di riferimento in vigore per la 
Regione Umbria;  
Considerato che in relazione a quanti sopra esposto non sono pervenute osservazioni da parte del 
MASAF; 
Visto l’articolo 6 del decreto 17 giugno 2026, recante ulteriori disposizioni di coordinamento, che 
disciplina la prosecuzione dell’applicazione del decreto ministeriale 10 marzo 2020, n. 2588 per i 
beneficiari ivi individuati e le regole di controllo applicabili ai beneficiari delle programmazioni 
precedenti; 
Preso atto che l’articolo 6, comma 4, del decreto 17 giugno 2026 introduce, dal 1° gennaio 2026, le 
specifiche esenzioni dai controlli e dalle sanzioni della condizionalità per i beneficiari con superficie 
ammissibile non superiore a 10 ettari e l’esenzione dal controllo e dalla sanzione relativamente ai 
requisiti della BCAA 7 per gli agricoltori la cui azienda ha una dimensione massima non superiore a 30 
ettari di superficie agricola dichiarata; 
Preso atto che l’articolo 9, comma 1, del decreto 17 giugno 2026 stabilisce che, a decorrere dall’anno 
di domanda 2026, il decreto ministeriale 9 marzo 2023, n. 147385, cessa di produrre effetti; 
Ritenuto, pertanto, necessario approvare, per l’annualità 2026, l’Allegato 1 “Criteri di Gestione 
Obbligatori (CGO) e Buone Condizioni Agronomiche ed Ambientali (BCAA)” e l’Allegato 2 “Elenco 
degli obblighi riguardanti i requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti, dei prodotti fitosanitari e al 
benessere degli animali a norma degli articoli 31 e 70 del regolamento (UE) 2021/2115 e degli articoli 
28 (paragrafo 3), 29 (paragrafo 2) e 33, del regolamento (UE) n. 1305/2013” al presente 
provvedimento, riportando il testo degli obblighi stabiliti dal decreto 17 giugno 2026 e le specificazioni 
territoriali della Regione Umbria riportate nel presente atto; 
Ritenuto, per le fattispecie disciplinate dall’articolo 6 del decreto 17 giugno 2026, di fare rinvio diretto 
alle disposizioni del decreto ministeriale 10 marzo 2020, n. 2588, senza riprodurre l’Allegato 3 della 
DGR n. 1152/2023 “Criteri di Gestione Obbligatori (CGO) e Buone Condizioni Agronomiche ed 
Ambientali (BCAA) – Reg. (UE) 1306-2013”; 
Tenuto conto che i criteri comuni di controllo e, se del caso, gli indici di verifica del rispetto degli 
obblighi sono stabiliti da AGEA Coordinamento secondo quanto previsto dall’articolo 5, comma 4, del 
decreto 17 giugno 2026; 
 
 
Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 
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1) di approvare, per l’anno solare 2026, il regime di condizionalità e i requisiti minimi relativi all’uso dei 
prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali, come rappresentati nei seguenti allegati, 
entrambi parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

- Allegato 1 “Criteri di Gestione Obbligatori (CGO) e Buone Condizioni Agronomiche ed Ambientali 
(BCAA)”;  

- Allegato 2 “Elenco degli obblighi riguardanti i requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti, dei prodotti 
fitosanitari e al benessere degli animali a norma degli articoli 31 e 70 del regolamento (UE) 2021/2115 
e degli articoli 28 (paragrafo 3), 29 (paragrafo 2) e 33, del regolamento (UE) n. 1305/2013”; 

2) di stabilire che le disposizioni contenute negli Allegati 1 e 2 costituiscono, per l’anno 2026, il riferimento 
per il rispetto degli obblighi di condizionalità e dei requisiti minimi applicabili nel territorio della Regione 
Umbria, secondo l’ambito di applicazione definito dall’articolo 1 del decreto del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste 17 giugno 2026; 

3) di dare atto che, ai sensi dell’articolo 5, comma 3, del decreto 17 giugno 2026, “In assenza dei 
provvedimenti delle regioni e province autonome, emanati in applicazione del comma 1, si applicano gli 
obblighi indicati negli allegati 1 e 2”; 

4) di dare atto che, in conformità all’articolo 6, comma 1, del decreto 17 giugno 2026, le disposizioni del 
decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 10 marzo 2020, n. 2588, 
continuano ad applicarsi ai beneficiari indicati alle lettere a) e b) del medesimo comma e che, per i 
beneficiari di cui ai commi 2 e 3 dello stesso articolo 6, trovano applicazione le rispettive regole di 
controllo ivi stabilite; 

5) di dare atto che, dal 1° gennaio 2026, ai sensi dell’articolo 6, comma 4, del decreto 17 giugno 2026: a) i 
beneficiari la cui superficie ammissibile ai pagamenti e al sostegno, dichiarata nella domanda geospaziale 
di cui all’art. 69, paragrafo 1 del regolamento (UE) 2021/2116 e alla lettera x) dell’art. 2 del medesimo 
decreto, non supera i 10 ettari sono esentati dai controlli e dalle relative sanzioni di cui alla condizionalità 
sancita all’art. 83 del regolamento (UE) 2021/2116 che da quelli di cui agli articoli 96 e 97 del regolamento 
(UE) 1306/2013 e dalle relative sanzioni; b) gli agricoltori la cui azienda ha una dimensione massima non 
superiore a 30 ettari di superficie agricola dichiarata a norma dell’art. 69, paragrafo 1 del regolamento 
(UE) 2021/2116 sono esenti dal controllo e sanzione relativamente ai requisiti della norma BCAA7; 

6) di dare atto che, a decorrere dall’anno di domanda 2026, il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 9 marzo 2023, n. 147385, cessa di produrre effetti, ai sensi 
dell’articolo 9, comma 1, del decreto 17 giugno 2026; 

7) di stabilire che, per le fattispecie di cui all’articolo 6 del decreto 17 giugno 2026, il richiamo alla disciplina 
di cui al decreto ministeriale 10 marzo 2020, n. 2588, è effettuato direttamente nel presente 
provvedimento e non è riprodotto l’Allegato 3 della D.G.R. n. 1152/2023 “Criteri di Gestione Obbligatori 
(CGO) e Buone Condizioni Agronomiche ed Ambientali (BCAA) – Reg. (UE) 1306-2013”; 

8) dare mandato al dirigente del Servizio “Sviluppo rurale e programmazione attività agricole, garanzia delle 
produzioni e controlli” ad apportare, con proprio provvedimento, agli allegati di cui al punto 1 eventuali 
rettifiche, errata-corrige, nonché gli adeguamenti resi necessari da sopravvenute disposizioni dell’Unione 
europea o nazionali, nel rispetto dell’articolo 5 del decreto 17 giugno 2026;  

9) di trasmettere il presente atto al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e ad 
AGEA Coordinamento/Organismo pagatore competente; 

10) di pubblicare il presente atto ai sensi dell’art.12 del d.lgs. 33/2013; 
11) di pubblicare il presente atto secondo la normativa vigente in materia di trasparenza e nel Bollettino 

Ufficiale della Regione Umbria. 
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PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
 

Perugia, lì 27/10/2026 Il responsabile del procedimento 
- Elena Giannì 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
 
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 27/10/2026 Il dirigente del Servizio 
Sviluppo rurale e programmazione delle 

attività agricole, garanzie delle produzioni e 
controlli 

 
Graziano Antonielli 

 
 FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 

PARERE DEL DIRETTORE 
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Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 27/10/2026 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO 

ECONOMICO, AGRICOLTURA, ISTRUZIONE, 
FORMAZIONE E LAVORO, TURISMO E SPORT 

 - Adriano Bei 
Titolare 

  
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
 
 

L'Assessore Simona Meloni  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 27/10/2026 Assessore Simona Meloni 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 


